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Dipartimento Programmi Regionali, Porti, Trasporti, Lavori Pubblici ed 
Edilizia. 
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Center of research on Risk and Crisis (CRC).  

 

3) DIST UNIGE (IT) 

Dipartimento Informatica Sistemistica e Telematica, Università di 
Genova.  

 

4) GEIE –GEF (FR) 

Groupement d’Exploitation du Frejus.    
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L’obiettivo di questa attività riguarda i seguenti punti: 

 

o Definizione della vulnerabilità sistemica  

o Lo studio degli impatti derivanti dalla  chiusura di infrastrutture di  
           trasporto strategiche sulla  viabilità del traffico  delle merci con 

l’identificazione  di itinerari alternativi. 

o La definizione e l’identificazione di elementi infrastrutturali di trasporto 
critici sul territorio da considerarsi come di interesse altamente strategico 
per il trasporto delle merci su strada in generale, e delle merci pericolose in 
particolare; 
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 Questa attività presuppone un'analisi dettagliata del territorio per 
l’individuazione dei percorsi più frequentemente intrapresi dai veicoli che 
trasportano merci e la stima dei flussi di veicoli che trasportano merci 
secondo le principali modalità di trasporto 

 Individuazione dei principali siti di produzione e consumo di merci 
pericolose come le aziende SEVESO che rappresentano fonti di maggior 
rischio e i maggiori poli generatori/attrattori per tale trasporto.  

 La localizzazione dei presidi di emergenza e aree di sosta per la 
prevenzione ed intervento in caso di eventi incidentali.  

 Monitoraggio campione dei flussi di merci pericolose  tramite tecnologie 
on-board sui mezzi. 
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 Individuazione dei percorsi più frequentemente intrapresi dai veicoli che 
trasportano merci pericolose relativamente al trasporto di prodotti petroliferi. 
In questa attività è stato implementato un simulatore per l’identificazione delle 
principali arterie su cui transitano merci pericolose basato sulla pianificazione 
dei viaggi provenienti dai siti di produzione e di stoccaggio di tali merci con 
destinazione nei punti vendita di Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta. In questo 
modo sono state definite le tratte più frequentemente utilizzate dai mezzi che 
trasportano merci pericolose secondo le seguenti classificazioni: 

 
• classificazione delle singole tratte  stradali  in base al numero di transiti  
di veicoli con carburanti a bordo. 

 
• la classificazione delle tratte stradali  in funzione del quantitativo di  
prodotto che transita periodicamente  su di esse. 
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Figura 2: distribuzione di “carburanti rete” derivante dal monitoraggio in tempo reale quantitativi di “carburante rete”  

trasportato per conto di Eni R&M (durata temporale: 6 mesi) 
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Figura 2: distribuzione litri /giorno derivante dal monitoraggio in tempo reale 
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Relativamente all’elaborazione dei dati provenienti dal monitoraggio in tempo reale, l’intervallo considerato è di un mese, precisamente 

dal 1 settembre 2012 al 30 settembre 2012. I mezzi monitorati durante tale intervallo sono 71, quindi rappresentano circa il 50% del 

trasporto totale. I dati risultanti sono stati rappresentati in mappe, la cui colorazione delle tratte stradali è relativa al numero di passaggi 

mensili, secondo le seguenti regole: 

•Rosso: più di 20 passaggi / mese 

•Arancione: tra 15 e 20 passaggi / mese 

•Giallo: tra 8 e 15 passaggi / mese 

•Verde: tra 2 ed 8 passaggi / mese 

In Figura 2 si possono pertanto evincere alcune aree e strade in cui il trasporto di merci pericolose è più significativo.  

 

Figura 2: Mappa relativa al trasporto Rete nella regione Puglia 
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Generazione di possibili scenari di multi modalità stradale-ferroviaria sulle 
direttrici di traffico lungo il tunnel del Frejus e della tratta ferroviaria AFA 
dopo attenta analisi di rischio associata alle due infrastrutture di trasporto 
autostradale e ferroviaria. 
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Tratto rappresentativo della A32, in cui si 

notano il buffer di 100 m, le aree boschive (in 
verde), quelle boschive che “toccano” il buffer 
(in rosso) e quelle che tra esse sono contenute 

nel buffer (in giallo). 
Tronçon représentatif de l’A32 où on remarque 
le tampon de 100 m, les zones boisées (en vert) 
celles boisées qui touchent le tapon (en rouge) 
et entre elles celles contenues dans le tampon 

(en jaune) 

Figura 64. Tratto rappresentativo dell’AFA, in cui si 
notano il buffer di 100 m, le aree boschive (in verde), 
quelle boschive che “toccano” il buffer (in azzurro) e 

quelle che tra esse sono contenute nel buffer (in giallo). 
 

Figure 64. Tronçon représentatif de l’AFA, dans lequel on 
remarque le tampon de 100 m, les zones boisées (vert), 
celles boisées qui touchent le tampon azur et les zones 

entre elles contenues dans le tampon (jaune) 

A32 

AFA 
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 Parallelamente ai risultati portati dalle attività svolte all’interno del progetto, 
sarà affrontata la questione della gestione globale dei flussi di merci, e più 
particolarmente della “governance” dei flussi di merce pericolosa.  

 In questo contesto, questa attività ha l’obiettivo di studiare la fattibilità di un 
Centro di Monitoraggio Transfrontaliero del trasporto merci (CMT) per 
fornire ai decisori, pubblici e privati, le informazioni che permettono loro di 
gestire questi flussi. 

 Realizzato uno STUDIO DI FATTIBILITÀ del Centro di Controllo 
Transfrontaliero 

 Requisiti utente 

 Definizione delle funzionalità (massime e minime) 

 Tipologie di informazioni e fonti dei dati 

 Definizione di tipologia di utenti e viste associate con credenziali 

 Gestione delle informazioni 

 Tempi e costi di realizzazione 
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Web GIS 

Web GIS 

Il Web GIS consente di rappresentare su base cartografica, le entità del sistema geo-localizzabili 

(rilevatori dati di traffico, meteo, impianti, mezzi, …) di rappresentare le tratte interessate da 

eventi e utilizzare i comuni strumenti di interazione con la mappa (zoom,pan,disegno di aree di 

interesse, ..) e di interrogazione degli oggetti rappresentati 
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Dati traffico 

Les données de trafic  
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Dati meteo 

Des données météorologiques  
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Impianti videosorveglianza e PMV 

Installations de vidéosurveillance et PMV  
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Nel prototipo sono stati sottoposti a monitoraggio alcuni mezzi che 

trasportano merci pericolose equipaggiati con dispositivi di localizzazione.   

L’ultima posizione ricevuta da ciascuno mezzo viene rappresentata sulla 

cartografia in tempo reale assieme a informazioni sul carico trasportato e 

all’operatività del mezzo. 
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L’archiviazione del dato di posizione ricevuto da ciascun mezzo monitorato 

consente di ricostruire in ogni istante il percorso effettuato e di 

rappresentarlo graficamente sulla mappa tramite colorazione delle tratte 

percorse o di esportarlo in formato compatibile Office. 
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Il registro transiti merci pericolose consente di consultare i dati acquisiti dagli 

uffici ADR del Traforo del Frejus e del Tunnel d’Orelle, con indicazione del 

tipo (codice ONU e imballo) e quantità di merce trasportata. 
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Il registro eventi consente di conoscere e analizzare, in tempo reale, la presenza di eventi con 

impatto sul traffico (rallentamenti, chiusure tratte stradali, cantieri, eventi meteo,..). 

 

Tali dati, oltre ad essere utili come variabili di contesto in sede di elaborazioni statistiche dei 

flussi, sono indispensabili per l’implementazione futura di logiche di rerouting dei transiti.   
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Appositi moduli di raccolta dati consentono l’inserimento manuale degli 

eventi con impatto sul traffico, e di raccogliere eventuali informazioni di 

dettaglio con schede specifiche di ciascuna tipologia di evento.  
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Il sistema integra altre funzionalità tipiche di un moderno Centro di Controllo, quali : 

 - Gestione dei turni del personale e di registrazione delle operazioni svolte in 

servizio 

 - Funzioni di messaggistica e comunicazione 

 - Segnalazione degli allarmi rilevati dai sensori presenti sull’infrastruttura 

 - Gestione della manutenzione impianti 
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DEFINIZIONE DEL RISCHIO in base a 

 Tipo di dati e disponibilità e  

 dell’orizzonte temporale considerato 

 

 

 Livello strategico 

 Livello tattico 

 Livello operativo 
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 Ministero dei trasporti/Autorità pubbliche 

 Compagnie di distribuzione 

 Gestori Infrastrutture 
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 PRIMO PASSO : 

 La definizione di indici di vulnerabilità delle infrastrutture calcolata in funzione 
dei tre tipi di esposto elencati: 

 1 – società (quantificato in numero di abitanti + valutazione utenti traffico cellulari) 

2 – ambiente (quantificato in numero di elementi specifici all'interno dell'area di 
impatto) 

3 – proprietà (quantificato in numero di elementi specifici all'interno dell'area di 
impatto) 

 

 Per ogni infrastruttura, definire 6 valori per il peggior scenario comunque 
probabile (ad es. metodo speditivo per valutare esplosione autobotte): 

 Max vulnerabilità sociale, vulnerabilità sociale media per km,  

 tenendo conto dei flussi massimi stradali monitorati annualmente 

 Max vulnerabilità ambientale, vulnerabilità ambientale media per km 

 Max vulnerabilità economica, vulnerabilità economica media per km 
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Sui percorsi pianificati minimizzare il rischio 
massimo sul territorio dove necessariamente 
devono essere tenuti in considerazione, 
 Livello tattico: i flussi di merce pericolosa,  

 Livello operativo: i singoli veicoli e possibili effetti 
domino 
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 La mappa è relativa alla distribuzione di Carburanti Rete nell’ALT Nord Ovest nel 
mese di Ottobre 2011. In totale sono stati presi in esame 45 mezzi, scelti in quanto 
hanno viaggiato regolarmente nel periodo in esame, trasmettendo con regolarità 
eventi di telemetria. Le basi di carico impiegate da tali mezzi sono: RHO, 
SANNAZZARO, VADO LIGURE, VOLPIANO 

 Secondo la pianificazione viaggi, il numero totale dei viaggi durante il mese 
considerato è di 1.683 (1.044 da telecontrollo), con 3.369 (4.907 da telecontrollo) 
consegne ai punti vendita. La distanza totale prevista per tale insieme di viaggi è pari 
a 166.684 Km (149.077 Km da telecontrollo). Il quantitativo trasportato è pari a 
60.512.000 l (52.725.000 l da telecontrollo). 

 Dal Routing effettuato tramite il simulatore, i mezzi presi in esame hanno percorso 
un totale di 98.320 Km (vengono trascurate le telemetrie con coordinate non corrette). 
Nella mappa sono rappresentati con colori diversi in base al numero di passaggi sul 
relativo segmento stradale, seguendo la legenda che segue: 
 Rosso: più di 20 passaggi / mese 

 Arancione: tra 15 e 20 passaggi / mese 

 Giallo: tra 8 e 15 passaggi / mese 

 Verde: tra 2 ed 8 passaggi / mese 

 



S
E

C
T

R
A

M
 

S
ic

u
re

z
z
a

 n
e

l 
tr

a
s

p
o

rt
o

 m
e

rc
i 

 



S
E

C
T

R
A

M
 

S
ic

u
re

z
z
a

 n
e

l 
tr

a
s

p
o

rt
o

 m
e

rc
i 

 

 Il calcolo della probabilità di incidente stradale valutato su veicoli non ADR 
può dare risultati falsati 

 Il calcolo della probabilità di incidente su mezzi ADR non ha significatività 
statistica ma lo può avere se alimentato da “quasi incidenti” 

 E’ necessario ragionare in termini di vulnerabilità massima su un percorso 

 E’ necessario ricevere annualmente a livello centralizzato (Ministero 
Infrastrutture Trasporti) informazioni sulle pianificazioni origine destinazione 
di merci pericolose 

 E’ necessario ricevere in tempo reale informazioni a livello centralizzato (MIT) 
informazioni su tracing/tracking di merce pericolose 

 E’ necessario caratterizzare le infrastrutture per vulnerabilità massima e 
media su tre criteri (ambiente, persone e proprietà). 
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